
/ Ritrovarsi, dopo trent’anni,
all’ombraaccaldata dellostes-
sochiostro, nel cuore della cit-
tà. Ritrovarsi, a dipanare il filo
rossodella nostalgia, della gra-
titudine, della preoccupazio-
ne per il presente e, soprattut-
to, per quello che riserverà il
futuro. Questo è accaduto nel
tardo pomeriggio di giovedì
in San Giovanni, quando in
molti hanno accolto l’invito
del Grg, il Gruppo di Ricerca
Geriatrica, a «festeggiare» i
trent’anni delle «Sere d’estate
con gli anziani» che, nel 1986,
eranopromossiinsieme all’as-
sessorato ai Servizi sociali del
Comune e alla cooperativa
«Conoscere per migliorare»
della Cisl.

Il lungo percorso. La riflessio-
ne, proposta da Marco Tra-
bucchi del Grg e dal sindaco
Emilio Del Bono, è partita

dall’analisi del singificativo
cambiamento demografico
che la nostra città ha subito
nelle tre decadi che separano
quella fortunata esperienza.
Nel1986incittà vivevano qua-
si 200mila persone, ma i mi-
granti erano poche migliaia;
ora, dopo una significativa
flessione del numero dei resi-
denti, l’asticella si sta di nuo-
vo avvicinando a 200mila, ma
di questi oltre 36mila sono
persone che hanno origini
lontane. Ancora: trent’anni fa
non si conosceva il «fenome-
no» delle badanti. Ora, è parte
della nostra storia e del nostro
Welfare famigliare.

Il centro storico. Un tempo, la
maggior parte delle persone
anziane viveva nel centro sto-
rico; ora, la zona con la mag-
gior concentrazione di anzia-
ni è la nord, con oltre il 28% di
residenti che hanno più di 65
anni e il 16% con più di 75,
mentre la centro è la zona con
la minor percentuale. C’è un
altro dato, significativo, da
non sottovalutare: gli ultra-
centenari - che un tempo era-
nopoche unità - ora sono qua-

si un centinaio.

Ritorno dei giovani. «Da qual-
che anno si è interrotta la con-
trazionedeiresidentied ilcen-
tro storico si sta ripopolando
digiovani,perché incittà ci so-
no servizi migliori a prezzi in-
feriori - ha detto il sindaco -.
Basti pensare ai trasporti,
all’infanzia e agli anziani: la
nostra città sta riconquistan-
do spazio rispetto a quelli che
non hanno investito in servi-
zi, ora costosi e sostenibili so-
losesiadottano adeguatepoli-
tiche».

Nessun taglio. Il sindaco Del
Bono ha assicurato che non
ha alcuna intenzione di «ta-
gliare la spesa sociale, al con-
trario di quanto accaduto nel-
la precedente amministrazio-
necon un investimento in ser-
vizi inferiore di nove milioni»,
sottolineando come la rifor-
ma del Welfare cittadino ab-
bia come obiettivo «una mi-
gliore e più efficace lettura dei
bisogniattraversouna presen-
za sul territorio con il coinvol-
gimento del privato sociale».

Nella «pluralità della rispo-
sta ai bisogni degli anziani»
manca, tuttavia, una voce.
«Ed è la vera criticità: quella di
nonessereingrado diintercet-
tare i giovani nel volontariato.
Giovani che si impegnino nel-
lereti diprossimità,cheaffian-
chino gli anziani a risolvere
piccoli problemi quotidiani,
che siano da supporto critico
ai servizi». //

Dopo trent’anni, il
ricordo delle «Sere
d’estate con gli

anziani» è stato rinnovato da
molti che allora erano
protagonisti di una stagione
felice della nostra storia. Ma
anche da chi allora ricopriva
altri ruoli, come donMaurizio
Funazzi, ora parroco di San
Giovanni o lo stesso Emilio
Del Bono, ora sindaco della
città. Il ricordo, puntuale e
ricco di prospettive per il
futuro, come la «promessa»
di riproporre l’esperienza
delle «Sere» dalla prossima
estate, è stato rinnovato da
Marco Trabucchi, direttore
scientifico del Gruppo di
Ricerca Geriatrica, dal
parlamentare europeo Luigi
Morgano, da Silvio Ortolani,
segretario dei pensionati
della Cisl conMelino Pillitteri
in sala; da Ottavio Di Stefano,
ora presidente dell’Ordine dei
medic; da Angelo Bianchetti e
Renzo Rozzini, medici al S.
Anna e alla Poliambulanza e,
soprattutto, daMaria Rosa
Inzoli, primario emerito del S.
Orsola, riferimento per
generazioni: «Ricordare
significa aprire una fessura di
sguardo verso il futuro».

Mercoledì a Sellero
la Messa in ricordo
del notaio Camadini

Il sindaco, all’incontro
per i trent’anni delle «Sere
d’estate», assicura: nessun
taglio alla spesa sociale

Ricordare
è una fessura
di sguardo
al futuro

/ Quattro anni, sono passati
quattro anni da quel 25 luglio
2012 che concluse l’intensa vita
- era nato il 10 giugno 1931 - di
Giuseppe Camadini. Mercoledì
27 luglio, alle 20, nella sua Selle-
ro,nelcimiterodoveriposa,ver-
rà celebrata una Messa. Non so-
lo un’occasione di memoria, un
continuare con lui la testimo-
nianzadifedeediimpegnocivi-
le.

Giuseppe Camadini era per
tuttiilnotaio.Ilcamunodalleso-
lide radici territoriali, figlio della
Brescia cattolica della fatica del-
leoperediToviniedellagratuità

diChizzolini,personaspalanca-
ta alla mondialità sulle orme di
Paolo VI. Uomo di fede autenti-
ca, cultore delle istituzioni, ave-
va spaziato dall’associazioni-
smo alla politica, dalla finanza
all’editoria, dal sostegno alle
strutture scolastiche - a partire
dall’infanzia per approdare
all’università - alla solidarietà
umana esercitatacon discrezio-
ne, dalla formazione dei nostri
giovani alla missionarietà a tut-
to tondo, dalla fedeltà alla Chie-
saealVescovoallaresponsabili-
tàdell’esserelaicocristianochia-
mato a camminare nel mondo.

Come si sussurrava già prima
che accadesse, dopo di lui Bre-
scia è diversa. Perché il contesto
è cambiato, come pure i prota-

gonisti. Quando si abbozzava il
tema, replicava con il sorriso in-
trigante che Severino ha fissato
nellasculturacheaccoglieall’in-
gresso del giornale: magari siete
voichecisperate!Eppureneave-
va consapevolezza. Negli ultimi
mesi di vita due temi di fondo
tornavanoinsistenti: ladifesaed
ilrilanciodelleistituzionicattoli-
che, per continuare ad essere
protagonistinelnuovoediverso
mondo che avanzava; il mettere
inordineilraccontodeidecenni
che ci avevano preceduto, per
evitare distorsioni.

Una riflessione, tra le tante
possibili, che scaturisce dalla
sua assenza: la responsabilità
dell’eserciziodelpoterenellaco-
erenza con la propria vocazio-
ne. Alcuni ruoli, che i carismi
personali e le situazioni pongo-
no sulle spalle, impongono di
compiere delle scelte. Con l’ur-
genzadeimomentie laprospet-
tivadeitempilunghi.Noneserci-
tarlo, personalmente o attraver-
sopersoneappositamentededi-
cateaisingoliambiti,èunadiser-
zione, una colpa grave. Più dei
possibili errori di una decisione
che ne retrocede altre.

In quanti la sua assenza fisica
si traduce in una costante pre-
senza spirituale, tornano insi-
stenti le domande: che direbbe
Giuseppe?chefarebbeilnotaio?
Il dato di fatto che non si è lui,
che Brescia e il mondo sembra-
no farsi ogni giorno più compli-
cati,nonesimedallaresponsabi-
lità di continuare una testimo-
nianza che si fa impegno a non
dismettere quel cammino. Lo si
deve a lui, compete a noi. //

ADALBERTOMIGLIORATI

Tre persone su dieci sono ormai anziane:
la risposta ai bisogni dev’essere «plurale»

Lamemoria. La dottoressa Maria Rosa Inzoli, primario emerito
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Il luogo. Il chiostro della parrocchia di San Giovanni Evangelista

Lingua dei segni
Lamail corretta
per iscriversi
al corso

Nell’edizione del GdB di saba-
to 23 luglio, in un articolo che
riguarda le iscrizioni al corso
di lingua dei segni, è stato co-
municato in maniera errata
l’indirizzo mail a cui rivolgersi
entro venerdì 29. Quello cor-
retto è corsilis@ensbrescia.it.

Da Londra
La salma
di LucaRicca
rientradomani

Rientra domani pomeriggio a
Brescia la salma di Luca Ric-
ca, il giovane musicista di 23
annidecedutodomenica 17lu-
glio a Londra. Il feretro arrive-
rà nel primo pomeriggio
nell’obitorio dell’ospedale Ci-
vile, dove alle 17 sarà celebra-
ta la veglia di preghiera. I ge-
nitori Mauro e Lucia e la sorel-
la Cinzia hanno fissato la data
del funerale per mercoledì al-
le 15.30 nella chiesa dei Santi
Faustino e Giovita in città, col
corteo che partirà dall’obito-
rio del Civile alle 15.15. A cele-
brare il rito funebre sarà don
Raffaele Maiolini. La causa
del decesso è ancora da stabili-
re: la famiglia è in attesa del re-
fertodell’autopsia, che non ar-
riveràprima di un paio di setti-
mane.

L’opera. Il busto del notaio Camadini nella nuova sede del GdB
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